
Il colloquio

L’eccezione è tornata a casa. Se-
guendo la regola, tra i venti che
promettono burrasca e le certezze
di una carriera sempre in bilico.
L’allenatore più anziano del prossi-
mo campionato è un ex terzino li-
vornese abituato a navigare tra gli
ostacoli. Cinque salvezze tra i gran-
di, promozioni in B, imprese signifi-
cative con Lazio e Palermo. Senza
procuratori, sponsor o gratitudine.
Giuseppe Papadopulo va, realizza
l’obbiettivo ma alla curva finale, al
posto della conferma, arriva il li-
cenziamento. L’ultima volta a Lec-
ce, l’anno scorso. Vittoria per 4-0
nel derby di Bari, champagne, caro-
selli fino all’alba e veleno nella co-
da. «Avrei dovuto rimanere. L’ave-
vano anche annunciato. “Non ve-
diamo un Lecce senza Papadopu-
lo”. Poi, in mezza giornata, le cose
hanno preso un’altra piega». A Bo-
logna è andata diversamente. I Me-
narini hanno mantenuto la parola,
il resto l’hanno fatto undici punti
in sette sfide da incubo, limate col
coraggio del giocatore all’ultima
puntata utile. Reggina, Torino e
l’ex squadra retrocesse. Lui in para-
diso, a dispetto dei santi. Per rin-
graziarlo, contratto di un anno e

striscioni che lo raffigurano come il
«Papa laico» di Bologna stavolta non
concede indulgenze. «Faccio miraco-
li ma se ne accorgono in pochi. Mi
dispiace per la gente salentina ma
forse, se i dirigenti avessero scelto in
un altro modo, sarebbe finita diver-
samente. Io lavoro. Non so fare al-
tro. Mi piace e fermo non riesco a sta-
re. Negli ultimi 25 anni, sono rima-
sto disoccupato pochissime volte».
Così Giuseppe Papadopulo, 61 anni
da Casale Marittimo, zigomi adatti

per Sergio Leone, voce arrochita
dalle urla spese senza risparmio
tra Monopoli, Andria, Acireale e
Siena, pugni sul plexiglas e piglio
da sergente saggio, ora è sereno.

NONPERGRAZIARICEVUTA

Vive la partita con trasporto inaudi-
to, cura maniacalmente i particola-
ri, controlla l’altezza dell’erba, fi-
schia, guida, consiglia, motiva.
Marco Di Vaio, l’altro artefice della
resurrezione bolognese, appena in
tempo per evitare di infangare il
centenario della società, lo ha elet-
to a pedina chiave. «Ha saputo cari-
carci, è stato decisivo», Beppe nic-
chia e scansa i moscerini. «Sotto il
sedere ho accumulato 800 domeni-
che in panchina. Non sono venute
per caso. Mi sono guadagnato ogni
respiro in modo cristallino. Nessu-
na grazia ricevuta». Rispetto alla
new wave che parte da Pep Guar-
diola e disegna un cambiamento
anagrafico tra i tecnici di tutta Eu-
ropa, Papadopulo è prudente:
«Non mi sento vecchio e ho sempre
considerato la carta d’identità po-
co più di un dettaglio. Non è detto
che un trentenne abbia idee più
giovani di un sessantenne e rifiuto
il principio secondo cui l’esperien-
za non abbia una sua importanza.
Lippi è del ’48, Capello del ’47, Fer-
guson ancora più anziano. Da noi,
in sei mesi si diventa fenomeni. Poi
magari si cade in fretta. Guardi Ra-
nieri. Ha espresso un’opinione e
l’hanno crocifisso. Fatico a capire».
Adesso, prima che il calciomercato
ridisegni il Bologna per un anno da
vivere meno pericolosamente, Pa-
padopulo staccherà telefoni e ten-
sioni, per precipitare nell’azzurro
di Stintino. E Passeggiare poi con
Domenghini, fare castelli con i ni-
poti fino al tramonto e oltre, na-
scondersi dietro un giornale. Die-
tro la maschera da Cerbero, un sor-
riso. La consapevolezza di essere
una bandiera bianca che non si ar-
rende. Sul ponte, sventolano ascen-
denze greche.❖
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«Io,mister Papadopulo
l’ultimo highlander

del calcio italiano...»

KAKÀ
In visita dalmedico del Real

Kakà ultimo atto? Secondo «O’Glo-

bo», lunedì il fantasistaverràraggiun-

to in Brasile dal medico del Real Ma-

drid per le visitemediche, ultima for-

malitànecessariaprimadellaprobabi-

le ufficializzazione del trasferimento.

Kakà avrebbe ricevuto il permesso

del ct del Brasile per poter incontrare

Carlos Hernandez, capo dello staff

medico della compaginemadrilena.

P

ROMA

Il caso

Scacchi

L’Italia ha un nuovo Grande Mae-
stro, Daniele Vocaturo, quarto italia-
no a conquistare sul campo il massi-
mo titolo degli scacchi, dopo Sergio
Mariotti, Michele Godena e Fabiano
Caruana. Daniele è nato a Roma e
compirà 20 anni il prossimo 16 di-
cembre e a questo punto ha deciso
di tentare la non facile strada del
professionismo.

PARLANDO

DI...

Lemire
del Barça

JoanLaporta,presidentedelBarça,annuncial'intenzionedimetterelemanisu«treo
quattronomidiprimolivello. IlBarcellonavuoledarecontinuitàaisuccessidiquestastagio-
ne, «dopo il 2006 abbiamo imparato la lezione e vogliamo incorporare nuovi pezzi che
possanomigliorare il nostro blocco». E unodi questi potrebbe essere Zlatan Ibrahimovic.

Inquietudini di un coach abituato a sfide omeriche
alle prese con l’arrivo di una nuova generazione di allenatori

MALCOM PAGANI

Il saluto Papadopulo si rivolge ai tifosi

Adolivio
Capece

VOCATURO IL MAESTRO
Collutiis – Vocaturo, Porto Man-

nu 2009. Il Nero muove e vince.
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